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CONFERMA OFFERTA ECONOMICA  

relativa a richiesta preventivo prot.  n° 407234 del 30/11/2022 

Dichiarazioni possesso requisiti e dichiarazioni relative al rispetto del Protocollo di Legalità nonché 

al Codice di Comportamento del Comune di Firenze 

 

La sottoscritta PAMELA MARZIALI 

in qualità di rappresentante legale dell’Impresa Tandem Cooperativa sociale srl codice fiscale 

02371750510  

Ai fini dell’affidamento ai sensi dell’art. 36, comma. 2, lett. a) del D.Lgs. 50/2016 del servizio di 

rimozione, trasporto e smaltimento di rifiuti ingombranti - elenco  rifiuti RAEE - posti nella sede della 

Direzione Urbanistica Comune di Firenze di cui alla richiesta preventivo prot.  n° 407234 del 

30/11/2022 con la presente: 

- CONFERMA l’offerta economica di € 1.060,00 oltre iva del 06/12/2022 registrata al prot n° 414495 

del 06/12/2022 riconoscendone una durata di sei mesi dalla data della presente sottoscrizione; 

- DICHIARA di possedere i requisiti di cui all’art. 80 e 83 de D.Lgs 60/2016 per l’affidamento del 

servizio e di non incorrere in alcuna causa di impedimento a contrattare con la Pubblica 

Amministrazione; 

- Inoltre, considerato che: 

- costituiscono attività  maggiormente  esposte   a   rischio  di infiltrazione mafiosa ai sensi dell’art. 

1 co. 53 i-quater) L 190/2012 i “servizi ambientali, comprese le attivita' di  raccolta, di trasporto 

nazionale e transfrontaliero, anche per conto di  terzi, di trattamento e di smaltimento dei rifiuti, 

nonché le attività  di risanamento e di bonifica e gli altri servizi connessi alla  gestione dei rifiuti”;  

- che il protocollo di Legalità sottoscritto in data 10/10/2019 dalla Prefettura di Firenze con i Comuni 

tra cui il Comune di Firenze e denominato “Intesa per la prevenzione dei tentativi di infiltrazione 

della criminalità organizzata negli appalti pubblici” prevede l’applicazione delle informazioni 

antimafia, indipendentemente dal valore, per forniture e servizi ritenute maggiormente a rischio 

di infiltrazioni mafiose; 

ai fini del rispetto delle prescrizioni riferite a detto Protocollo DICHIARA:   
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- di obbligarsi alla osservanza rigorosa delle disposizioni in materia di collocamento, igiene e 

sicurezza sul lavoro anche con riguardo alla nomina del responsabile della sicurezza, di tutela dei 

lavoratori in materia contrattuale e sindacale, avendo presente che le spese per la sicurezza non 

sono soggette a ribasso d'asta e che sono a proprio carico gli oneri finanziari per la vigilanza dei 

cantieri e che, nei termini indicati nella citata Intesa per la prevenzione dei tentativi di infiltrazione 

della criminalità organizzata negli appalti pubblici, in caso di grave o reiterato inadempimento, la 

Stazione Appaltante, procederà alla risoluzione contrattuale e/o revoca dell'autorizzazione al 

subappalto. 

- di essere a conoscenza e di accettare che si considera, in ogni caso, inadempimento grave:  

 la violazione di norme che ha comportato il sequestro del luogo di lavoro, convalidato 

dall'autorità  giudiziaria; 

 l'inottemperanza alle prescrizioni imposte dagli organi ispettivi; 

 l'impiego di personale della singola impresa non risultante dalle scritture o da altra 

documentazione obbligatoria in misura pari o superiore al 15% del totale dei lavoratori 

regolarmente occupati nel cantiere o nell'opificio;  

- di accettare e sottoscrivere le clausole n. 1, 2, e 3 di cui all’art. 2 dell’ Intesa per la prevenzione 

dei tentativi di infiltrazione della criminalità organizzata negli appalti pubblici suindicata di seguito 

riportate: 

“Clausola n. 1 

La sottoscritta impresa dichiara di essere a conoscenza di tutte le norme pattizie di cui all’intesa 

per la legalità sottoscritta il 10/10/2019 dalla stazione appaltante con la Prefettura – Ufficio 

territoriale del Governo di Firenze e di accettarne incondizionatamente il contenuto e gli effetti.” 

 “Clausola n. 2 

La sottoscritta impresa dichiara di conoscere e di accettare la clausola espressa che prevede la 

risoluzione immediata ed automatica del contratto ovvero la revoca dell'autorizzazione al 

subappalto o subcontratto, qualora dovessero essere comunicate dalla Prefettura - Ufficio 

territoriale del Governo competente le informazioni interdittive di cui all'art. 91 del decreto 

legislativo 6 settembre 2011, n. 159. Qualora il contratto sia stato stipulato nelle more 

dell'acquisizione delle informazioni del Prefetto, sarà applicata, a carico dell'impresa oggetto 

dell’informativa interdittiva successiva, anche una penale nella misura del 15% del valore del 
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contratto ovvero, quando lo stesso non sia determinato o determinabile, una penale pari al valore 

delle prestazioni al momento eseguite; la stazione appaltante potrà detrarre automaticamente 

l'importo delle predette penali dalle somme dovute, ai sensi dell’art. 94, comma 2, del decreto 

legislativo 6 settembre 2011, n. 159, in occasione della prima erogazione utile.” 

“Clausola n. 3 

La sottoscritta impresa dichiara di conoscere e di accettare la clausola risolutiva espressa che 

prevede la risoluzione immediata ed automatica del contratto ovvero la revoca dell'autorizzazione 

al subappalto o subcontratto, in caso di grave o reiterato inadempimento delle disposizioni in 

materia di collocamento, igiene e sicurezza sul lavoro anche con riguardo alla nomina del 

responsabile della sicurezza e di tutela dei lavoratori in materia contrattuale.  

A tal fine si considera, in ogni caso, inadempimento grave:  

I. la violazione di norme che ha comportato il sequestro del luogo di lavoro, convalidato   

dall'autorità giudiziaria; 

II. l'inottemperanza alle prescrizioni imposte dagli organi ispettivi; 

III. l'impiego di personale della singola impresa non risultante dalle scritture o da altra 

documentazione obbligatoria in misura pari o superiore al 15% del totale dei lavoratori 

regolarmente occupati nel cantiere o nell'opificio;”. 

 

Inoltre, agli effetti dell’art. 5 del Protocollo di Legalità sottoscritto in data 10/10/2019 dalla 

Prefettura di Firenze con i Comuni tra cui il Comune di Firenze e denominato “Intesa per la 

prevenzione dei tentativi di infiltrazione della criminalità organizzata negli appalti pubblici”, 

in conformità alle disposizioni del D.P.R. 28.12.2000, n. 445, articolo 47 in particolare, e consapevole 

delle sanzioni penali previste dall'articolo 76 dello stesso Decreto per le ipotesi di falsità in atti e 

dichiarazioni mendaci ivi indicate,  

DICHIARA 

- di impegnarsi a denunciare immediatamente alle Forze di Polizia o all’Autorità Giudiziaria ogni 

illecita richiesta di denaro, prestazione o altra utilità ovvero offerta di protezione nei confronti 

dell’imprenditore, degli eventuali componenti la compagine sociale o dei rispettivi familiari, quali 

ad esempio ogni richiesta di tangenti, pressioni per indirizzare l’assunzione di personale o 
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l’affidamento di lavorazioni, forniture o servizi a determinate imprese, danneggiamenti, furti di 

beni personali o di cantiere, oltre ad ogni fatto penalmente rilevante;  

- di impegnarsi a a segnalare, immediatamente, alla Prefettura competente l’avvenuta 

formalizzazione della suddetta denuncia e ciò al fine di consentire eventuali e doverose iniziative 

di competenza. 

 I predetti adempimenti hanno natura essenziale ai fini dell’esecuzione del contratto e il relativo 

inadempimento darà luogo alla risoluzione espressa del contratto stesso, ai sensi dell’art. 1456 del 

c.c., ogni qualvolta nei confronti di pubblici amministratori che abbiano esercitato funzioni relative 

alla stipula ed esecuzione del contratto o di altri soggetti che abbiano effettuato richieste illecite 

di cui al primo periodo, sia stata disposta misura cautelare o sia intervenuto rinvio a giudizio”; 

- a prendere atto ed accettare che la Stazione appaltante si impegna ad avvalersi della clausola 

risolutiva espressa, di cui all’art. 1456 c.c., ogni qualvolta, in virtù dell’art. 321 c.p.,  nei confronti 

dell’imprenditore o dei componenti la compagine sociale, o dei dirigenti dell’impresa, sia stata 

disposta misura cautelare o sia intervenuto rinvio a giudizio per taluno dei delitti di cui agli artt. 

317 c.p., 318 c.p., 319-bis c.p., 319-ter c.p., 319-quater c.p., 320 c.p.,  322 c.p., 322-bis c.p., 346-bis 

c.p., 353 c.p., 353-bis c.p.. 

Agli effetti del Codice di Comportamento adottato dal Comune di Firenze con Delibera di Giunta 

Comunale n. 2021/G/00012 del 26/01/2021, pubblicato all’indirizzo 

https://www.comune.fi.it/system/files/2021-02/Codice-comportamento-dipendenti-Comune-

Firenze2021.pdf, DICHIARA, INOLTRE, di essere edotto degli obblighi derivanti dal Codice di 

comportamento adottato dalla stazione appaltante, e si impegna, a seguito dell’affidamento del 

servizio suindicato, ad osservare e a far osservare ai propri dipendenti e collaboratori, per quanto 

applicabile, il suddetto codice, pena la risoluzione del contratto.  

Documento firmato digitalmente 


